
Gli Appuntamenti 

*Domenica 1 ottobre, Festa della Madonna del Rosario. 
Ore 10.00 Concelebrazione nel 55° di ordinazione sacerdotale 
don Paolo e 60° don Vittorio e 50° professione religiosa 
Suor Costantina. Processione. Pranzo di Comunità all’area 
feste. Arrivano i buonissimi biscotti San Giovanni. 
*Lunedì 2, ore 20.15, Oratorio: inizio del cammino gruppi ado-
lescenti (1-2-3-4 anno dopo le medie) e giovani (5 sup e altri);  
*Giovedì 5, ore 20.30, Oratorio: incontro catechisti e anima-
tori Ado. 
*Venerdì 6, Primo del mese. Ore 20.30 Adorazione comuni-
taria in chiesa parrocchiale. 
*Sabato 7 : XX anniversario morte don Aldo Tubacher. 
Ore 15.00 Matrimonio Riccardo Pomeridiano e Samantha Ma-
lagò. 
Promessa d’impegno ex 3 media e passaggio agli adole-
scenti. Ore 18.30 ritrovo in Oratorio, ore 19.00 messa; pizzata e 
serata con concerto Free fall in teatro. Sono aperte le pre-
iscrizioni per l’uscita di Natale a Monaco (27-30 dicembre).  
*Domenica 8 ottobre, XXVII Tempo Ordinario 
Artefede 8 :Gandino. Visiteremo la Basilica e il Museo.  
Ore 14.00 partenza del pullman dal Piazzale Alpini  (iscrizioni se-
greteria parrocchiale, Oratorio e negozi entro venerdì 6 ott)                                                                
Visita guidata. Merenda. Rientro previsto per le 18.00                 
 

-In programma: percorso genitori 3 media e adolescenti con le par-
rocchie della zona pastorale, sull’ affettività (10 e 17 ottobre a Palaz-
zago). 
-Manutenzione e accordatura organo € 305,00 
 

CASA DI COMUNITA’ & C.  
In settimana sono stati fatti all’esterno dell’Oratorio i lavori del pri-
mo lotto per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Una ram-
pa permette l’accesso al bar, alla sala e ai servizi anche per le sedie a 
rotelle e passeggini. 
N.N € xxx. Grazie di cuore  Avanti, forza e coraggio 
 

Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dall’ 01 all’ 08  
ottobre 2017 

Sulle pareti esterne di molte chiese medievali si possono ancora vedere le enormi figure di 

San Cristoforo affrescate a beneficio dello sguardo dei viandanti. L’immagine del santo gi-

gante era posta a protezione dei pellegrini che fin da lontano potevano affidarsi, con un solo 

colpo d’occhio, alla sua benevola efficacia salvifica. Chiunque avesse potuto guardarla sa-

rebbe stato certo che almeno per quel giorno nessuna sciagura avrebbe interrotto il suo cam-

mino. Cristoforo significa, in greco, "(colui che) porta Cristo". Così la leggenda parla di 

un cananeo, per alcuni un gigante, che faceva il traghettatore su un fiume. Era un uomo bur-

bero e viveva da solo in un bosco. Una notte gli si presentò un fanciullo per farsi portare al 

di là del  fiume;  Reprobus (questo era il nome dell'uomo prima del battesimo, secondo al-

cune versioni), anche se grande e robusto, si sarebbe piegato sotto il peso di quell'esile crea-

tura, che sembrava pesare sempre di più ad ogni passo. Il gigante sembrava essere sopraffat-

to, ma alla fine, stremato, riuscì a raggiungere l'altra riva. Al meravigliato traghettatore il 

bambino avrebbe rivelato di essere il Cristo, confessandogli inoltre che aveva portato sulle 

sue spalle non solo il peso del corpicino del bambino, ma il peso del mondo intero. Dopo 

aver ricevuto il battesimo, Cristoforo si recò in Licia a predicare e qui subì il martirio. Quel 

mondo di viandanti e di pellegrini non esiste più, sostituito dalla viabilità meccanizzata e 

dai labirinti metropolitani. Ma quei vecchi giganti barbuti, posti a presidio del vagare uma-

no, sembrano essersi reincarnati nei simulacri pubblicitari che ci sovrastano tra le quinte 

della nuova architettura urbana. La loro rassicurante prestanza si congiunge adesso a un’esi-

gente eleganza. Corpi atletici, sguardi carismatici, posture perentorie. Nell’epoca dell’eco-

nomia globale, del narcisismo di massa, dell’estetizzazione generale, in cui la realtà non è 

altro dall’immagine che se ne ha, gli eccitati e confusi individui neoliberati alzano lo sguar-

do verso quelle smisurate effigi come alle icone di una loro possibile pienezza terrena, l’i-

deale rivelato della loro mancante identità, il prototipo di una salvezza immanente pret-a-

porter, il talismano estetico della loro temporanea sicurezza. Benevoli e splendenti, i nuovi 

sancristofori, dall’alto della loro grande bellezza, guardano gli umani con le loro espressioni 

immobili, piene di distacco soprannaturale, concedendo alla loro spensierata frenesia il do-

no di un logo da incarnare. Noi, molto più umilmente, in questo mese di ottobre guardiamo 

all’immagine di Maria, pret-a-porter, pronta a portarci suo Figlio. 

     L’affondo       Pret-a-porter 



      Dal Vangelo secondo Matteo 21,28-32  
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei 
sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve 
ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse 
al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare 
nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho 
voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: 
“Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del padre?». Risposero: 
«Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io 
vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano 

avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via 
della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le 
prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete 
visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da 
credergli». 

Invito alla preghiera       Alterni ma riconciliati 

Sono anch’io, Signore, 
come i due figli della parabola. 
A volte prometto di seguirti 
ma la lingua è più veloce dei fatti, 
o la volontà è più debole delle situazioni. 
A volte mi arrendo subito, 
ti confesso il mio cedimento e le mie paure, 
e poi ci ripenso, avviandomi lentamente 
sulla strada che mi hai tracciato. 
Perché siamo così deboli e poco lineari, 
così complessi e frastornati dalle spinte interiori ed esteriori? 
Tu ci comprendi ben oltre noi stessi,  
sorvoli sui momenti di stanchezza, 
non sei così duro nel volerci inflessibili. 
Per questo lodi il ripensamento, se porta al bene, 
e metti in guardia sull’incoerenza, se porta al male.  
Per questo concludi scandalizzandoci, 
citando pubblicani e prostitute pentiti 
che ci passeranno davanti nel tuo Regno. 
Prima o poi capiremo che il tempo e la misericordia 
sono il tuo dono per salvare la nostra vita,  
e renderla più leggera, vivibile, tua.  

La Parola 

La Liturgia 

26ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 18,25-28; Sal 24 (25); Fil 2,1-11; 

Mt 21,28-32 Pentitosi andò. I pubbli-

cani e le prostitute vi passano avanti 

nel regno di Dio. R Ricordati, Signore, 

della tua misericordia.                             

Verde 

1 

DOME-

NICA 
  

LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:A.m.o. 

Ore 9.00 Beita:Def. Ghezzi Iole 

(Perdono Assisi) 

Ore 10.00 Parrocchia: 

Pro populo 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Anime purganti 

Ss. Angeli Custodi (m) Es 23,20-

23a; Sal 90 (91); Mt 18,1-5.10 R Darà 

ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte 

le tue vie.           Bianco 

2 

LUNEDÌ 
  

LO 

Prop 

Ore16.30 Brocchione: 

Def. Anime purganti 

Zc 8,20-23; Sal 86 (87); Lc 9,51-56 R 

Il Signore è con noi.Verde 
3 

MARTE-

DÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Andrea e Antonio 

S. Francesco d’Assisi, patrono d'I-

talia (f) Gal 6,14-18; Sal 15 (16); Mt 

11,25-30 R Tu sei, Signore, mia parte 

di eredità.Bianco 

4 

MER-

COLEDÌ 

LO 

Ore 16.30 Beita: 

Def. Anime purganti 

Ne 8,1-4a.5-6.7b-12; Sal 18 (19); Lc 

10,1-12  La vostra pace scenderà su 

di lui. R I precetti del Signore sono 

retti, fanno gioire il cuore.                                

Verde 

5 

GIOVE-

DÌ 

LO 2ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Anime 

purganti. Fam. Magno. Farina 

Luigi, Elisa e Brembilla Mitis. 

Arrigo Carlo, Fausta, Maria e 

Giovanni. Lambrucchi Alfredo e 

Felicina. 

S. Bruno (mf) Bar 1,15-22; Sal 78 

(79); Lc 10,13-16 R Salvaci, Signore, 

per la gloria del tuo nome.                                 

Verde 

6 

VENER-

DÌ 
  

LO 2ª 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. Battista, Angela e figli 

Beata Vergine Maria del Rosario 

(m) (At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 

1,26-38) Bar 4,5-12.27-29; Sal 68 

(69); Lc 10,17-24 R Il Signore ascolta 

i miseri.       Bianco 

7 

SABA-

TO 
  

LO 

Prop 

Ore 17.00 Beita: 

Def. Anime purganti 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Lomboni Tino 

27ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 5,1-7; Sal 79 (80); Fil 4,6-9; Mt 

21,33-43 Darà in affitto la vigna ad 

altri contadini. 

R La vigna del Signore è la casa d’I-

sraele. 

                                                    

                                        Verde 

8 

DOME-

NICA 
  

LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Anime purganti 

Ore 9.00 Beita: 

Def. Fam. Malvestiti 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Giovanni e Alice 

Ore 18.00 Parrocchia: 


